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	                     COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                                  Provincia di Firenze





COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.36 del  17.4.2012 
OGGETTO: Regolamento per la definizione dei criteri di ripartizione e delle modalità di assegnazione dell’incentivo della progettazione e della pianificazione- Art.92 del D.Lgs. 163/2006.
L'anno DUEMILADODICI e questo giorno DICIASSETTE del mese di APRILE alle ore 9.30, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.
Presiede l'adunanza Maurizio Semplici – Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:
	
	PRESENTI
	ASSENTI

	SEMPLICI MAURIZIO                  Sindaco
	X
	         

	BECATTELLI MARIO                   Assessore 
	X
	         

	SECCI ANTONELLA                     Assessore
	X
	         

	BANDINELLI SILVANO                Assessore    
	X
	         

	SOLLAZZI PATRIZIA                   Assessore
	
	         X

	CECCATELLI MATTEO                 Assessore
	X
	         

	
	5
	          1


Verbalizza il Segretario Generale  Dott. Ferdinando Ferrini.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
PREMESSA:

Riconfermando la volontà dell’Ente di promuovere ed incentivare i dipendenti per le responsabilità assunte e per le attività svolte in merito alle fasi attuative dei procedimenti per l’esecuzione di lavori pubblici e alla predisposizione di atti di pianificazione, al fine di:

- recepire il nuovo quadro normativo (D.Lgs. 163/2006);

- perseguire una sempre maggiore qualità delle progettazioni e degli altri servizi tecnici d’ingegneria resi;

- semplificare e rendere ancora più trasparenti le modalità di attribuzione ed erogazione dell’incentivo ai dipendenti.

Il presente regolamento si propone quindi come:

- strumento di recepimento e di adeguamento alle novità normative introdotte dal D.Lgs. 163/2006 che, rispetto alla precedente legge quadro in materia di lavori pubblici, ha ulteriormente approfondito e parzialmente riformato alcuni aspetti delle attività connesse alle fasi progettuali e realizzative degli interventi, nonché della definizione dell’incentivo previsto per il personale dipendente;

- strumento di valorizzazione delle attività dei dipendenti e delle loro responsabilità, in considerazione del fatto che nel concetto generale di qualità di un’opera pubblica convergono sia gli aspetti afferenti alla qualità tecnica dell’intervento (circoscritta agli aspetti progettuali ed esecutivi funzionali, architettonici, ambientali ed urbanistici e rilevabile attraverso parametri di standard tecnici) che gli aspetti relativi alla qualità del procedimento (che si esprime attraverso il rispetto dei tempi previsti e delle risorse finanziarie destinate, l’accurato controllo delle clausole contrattuali che regolano i rapporti con i soggetti esterni all’Ente, l’interazione e la collaborazione tra i Servizi coinvolti);

- strumento attraverso il quale perseguire una gestione dell’incentivo sempre più efficace, trasparente, rispondente alle effettive responsabilità derivanti dalle attività svolte dal personale dipendente;

Udita e fatta propria la relazione e la proposta dell’Assessore relatore.
LA GIUNTA COMUNALE

Richiamato l’art.92 del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni con cui vengono stabiliti gli incentivi al personale dipendente appartenente all’area tecnica per la redazione dei progetti relativi alle opere pubbliche;
Vista la delibera GC/02 nr.17 del 06/02/2002, esecutiva, relativa alla determinazione dei compensi da corrispondere al personale dipendente che svolge le mansioni di responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 7 del Regolamento di attuazione della Legge 109/94 come modificati dall’art. 92 del D.Lgs 163/2006;
Vista la delibera GC/02 nr.72 del 08/05/02, esecutiva, con cui è stato approvato il Regolamento relativo alla determinazione dei criteri e modalità di ripartizione degli incentivi di cui all’art. 18 della Legge 109/94, come modificati dall’art.92 del D.Lgs 163/2006;
Vista la delibera GC/08 nr.157 del 03/12/2008, esecutiva, con cui sono state introdotte alcune modifiche ed integrazioni al Regolamento relativo dei criteri e modalità di ripartizione degli incentivi di cui all’art. 18 della Legge 109/94 , modificati dall’art. 92 del D.Lgs 163/2006; 
ACCERTATO che l’Amministrazione comunale ritiene necessario procedere ad una revisione dello stesso così da definire puntualmente quali siano le modalità per la ripartizione degli incentivi alla progettazione interna ed alle attività attinenti ad una opera pubblica, ai dipendenti incaricati;
PRESA VISIONE del regolamento in parola, allegato alla presente deliberazione, predisposto dal competente Ufficio;
FATTO PRESENTE che la bozza del nuovo regolamento è stata oggetto di contrattazione decentrata integrativa nella seduta del 12.04.2012;
PRESO ATTO della posizione favorevole espressa dalle OO.SS. in sede di contrattazione;

Ritenuto opportuno disciplinare le modalità di erogazione del fondo con i criteri e nei contenuti indicati  nel nuovo Regolamento che si allega al presente provvedimento quale documento integrante e sostanziale; 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.n.267/2000;
A voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1.  di richiamare le premesse quale parte integrante del presente atto;

2.  di approvare la proposta avente ad oggetto il REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE DEI CRITERI DI RIPARTIZIONE E DELLE MODALITA' DI ASSEGNAZIONE dell’incentivo della progettazione e della pianificazione - ART. 92 DEL D. LGS 163/2006 - costituito da 11 articoli e la Relazione tecnica redatta dal Segretario Generale allegata alla presente;

3.  di dichiarare la presente deliberazione, con votazione separata e unanime, immediatamente eseguibile stante l’urgenza di dare attuazione alle disposizioni normative vigenti, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

 

 
 
REGOLAMENTO

PER LA DEFINIZIONE DEI CRITERI 

DI RIPARTIZIONE E DELLE MODALITA' DI ASSEGNAZIONE dell’incentivo della progettazione e della pianificazione

ART. 92 DEL D. LGS 163/2006

Art. 1

AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Il presente regolamento disciplina i criteri per la ripartizione del fondo costituito ai sensi dell'art. 92 del D.Lgs. 163/2006 e si applica ai progetti e agli atti di pianificazione, comunque denominati.

Art. 2

COSTITUZIONE E QUANTIFICAZIONE DEL FONDO

1. Ai sensi dell’articolo 92 del Codice dei contratti una somma non superiore al 2 per cento dell’importo posto a base di gara di un’opera o di un lavoro è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalità ed i criteri previsti dal presente Regolamento, tra Responsabile Unico del Procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della Direzione del Lavori dei lavori, del Collaudo nonché tra i loro collaboratori. 

2. La percentuale effettiva, nel limite massimo del 2% per cento, è stabilita in rapporto all’entità e alla complessità dell’opera da realizzare e la ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. 

3. Le quote parti della predetta somma corrispondenti alle prestazioni che non sono svolte dai dipendenti dell’Ente in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’amministrazione, costituiscono economie. 

4. L’incentivo viene assegnato tenendo conto della complessità dell’opera o del procedimento. 

5. Ai fini dell’applicazione di quanto disposto al punto 4 la complessità dell’opera salvo altra espressa motivazione del Responsabile del procedimento e’ così intesa :la percentuale, da applicare all'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro, seguendo le indicazioni del Ministero della Giustizia Decreto 20 aprile 2000, n.134 per determinare la somma da corrispondere al personale , e' data dall'addizione di una delle aliquote percentuali di cui al seguente punto a) e di una di quelle di cui al seguente punto b): 

a) aliquota percentuale relativa all'entità dell'opera determinata come di seguito: 

1) 1 % per progetti il cui importo posto a base di gara non ecceda euro 774.685,35; 

2) 0,80% per progetti il cui importo posto a base di gara è compreso tra euro 774.685,35 ad euro 1.549.370; 

3) 0,65% per progetti il cui importo posto a base di gara e' compreso tra euro 1.549.370 ad euro 5.164.568;

5) 0,50% per progetti il cui importo posto a base di gara supera euro 5.164.568; 

b) aliquota percentuale relativa alla complessità dell'opera determinata come di seguito: 

1) 1% per progetti riguardanti nuove opere, ristrutturazioni, restauri e risanamento conservativo; 

2) 0,85 % per progetti di manutenzione straordinaria; 

3) 0,50% per progetti di manutenzione ordinaria. 

Art. 3

PERSONALE PARTECIPANTE ALLA RIPARTIZIONE DEL FONDO

Ai fini della ripartizione del fondo di cui all'art. 2 il personale dell'Ufficio Tecnico viene suddiviso fra le seguenti figure:

b)  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO. Fermo restando i compiti previsti dalla vigente normativa, compete per quanto concerne l’oggetto del presente regolamento:

· il compito di sovrintendere all’intera procedura dell’elaborazione progettuale, preoccupandosi delle conformità urbanistiche, dell’acquisizione di tutti i pareri e delle approvazioni necessarie, garantendo le qualità del prodotto finale;

· attestazione dei risultati conseguiti sia sul piano delle qualità e dei tempi e dopo l’approvazione del progetto, la predisposizione dell’ordinanza per la liquidazione dell’incentivo con i criteri e le modalità indicate nell’ordine di servizio di costituzione del Nucleo di Progettazione.

· cura i rapporti con i professionisti esterni in riferimento agli incarichi di progettazione Urbanistica.

Poiché il Responsabile del Procedimento può svolgere funzioni di progettista od anche, per l’esecuzione dell’opera, di Direttore dei Lavori, esso dovrà essere in possesso del titolo di studio e della relativa abilitazione professionale secondo la normativa vigente.

Al Responsabile del Procedimento compete inoltre il coordinamento di tutte le attività di progettazione, interne ed esterne, dell’Amministrazione ed in particolare:

· controlla il rispetto delle priorità degli interventi progettuali definiti dall’Amministrazione;

· accerta nelle previsioni di bilancio, insieme alla sussistenza ed alla disponibilità dei mezzi finanziari, ordinari e straordinari, per la realizzazione delle opere, anche lo stanziamento nel bilancio ordinario del fondo, pari all’2% del costo delle medesime opere, necessario per liquidare gli incentivi;

· definisce per ogni singolo progetto, il nucleo di progettazione scelto fra il personale in possesso di specifici requisiti di competenza e professionalità, per questo redige l’ordine di servizio per l’incarico specificandovi le varie figure professionali, le relative competenze, il tempo assegnato e partecipa, qualora necessiti e ne abbia le competenze e le professionalità specifiche, direttamente alla progettazione di una o più opere, in qualità di progettista;

· accerta la conformità e la qualità del prodotto finale nonché il rispetto dei termini previsti.

· cura i rapporti con i professionisti esterni in riferimento agli incarichi di progettazione di opere pubbliche.

b)  NUCLEO DI PROGETTAZIONE. 

1.Ai fini di procedere alla elaborazione di ciascun progetto è costituito un nucleo di progettazione formato da personale interno; le figure professionali ed operative che vi partecipano sono tutte quelle che contribuiscono, ognuna con la propria esperienza e professionalità, alle attività intellettuali e materiali utili per la redazione degli elaborati progettuali.
2. Prima dell’inizio di ogni attività progettuale il Responsabile unico del procedimento individua di concerto con il Responsabile di Settore i propri collaboratori;

3. Il provvedimento di cui al comma 1 deve indicare:

· le opere e i lavori pubblici da progettare o l’atto di pianificazione da elaborare nonché il relativo programma di finanziamento;

· il costo complessivo delle opere e dei lavori pubblici da realizzare, sulla base del quale è determinato l’importo dell’incentivo ovvero l’importo della tariffa professionale del piano da realizzare;

· il termine entro il quale devono essere consegnati gli elaborati oggetto delle attività affidate, per le singole fasi, tempi concordati con i collaboratori scelti;

· le attività da affidare a professionisti esterni all’Amministrazione Comunale;

· le aliquote da attribuire ai componenti del Gruppo sulla base del presente regolamento;

· dovranno essere indicati chiaramente , sia in fase di nomina che in fase di liquidazione, i costi totali delle prestazioni tecniche, sia esterne che interne.

4. Per attività inerenti alla pianificazione territoriale tali determinazioni sono assunte dal Responsabile del Settore interessato, su proposta del R.U.P.
5. I componenti dei gruppi di progetto e di pianificazione devono essere individuati in base ai seguenti criteri:

· professionalità e specifica competenza richieste in relazione al lavoro da progettare, tenendo conto dell'utilizzazione ottimale delle stesse;

· rotazione, per assicurare una distribuzione equilibrata ed equa degli incarichi di progettazione, tenuto conto anche del numero e del valore di quelli già affidati, sia di progettazione che di pianificazione.

Art. 4

RIPARTIZIONE DEL FONDO RELATIVO A PROGETTI

DI OPERE O LAVORI  PUBBLICI

PROGETTAZIONE INTERNA ED ESTERNA

Il fondo di cui all’art. 2 viene ripartito tenendo conto delle indicazioni della Deliberazione n. 315 del 13/12/2007 della AA.LL.PP. fra il Responsabile Unico del Procedimento e i dipendenti che collaborano alla progettazione nonché nelle successive fasi della direzione dei Lavori e del Collaudo sulla base delle seguenti percentuali:

	a-I tecnici della progettazione, l’incaricato della redazione 

	del piano di sicurezza                                                                                                                                                             

50 %                                                                         

	  

	b-Altri componenti dell’ufficio tecnico che hanno contribuito 

al progetto pur non sottoscrivendo elaborati                                                                       

30%

	c-Responsabile del procedimento                                                                                                                                         

5%

	

	d-Incaricati del collaudo e loro tecnici o collaboratori                                                                                                   

5%  

	e-Altri collaboratori amministrativi                                                                                                                                      

5%

	f-incaricati della D.L.                                                                                                                                                                  

5%             


PROGETTAZIONE AFFIDATA A TECNICO ESTERNO

TABELLA per il calcolo delle decurtazioni -escluso comunque il compenso del RUP (lett. d)- per prestazioni professionali specialistiche esterne

	Prestazione esterna


	Decurtazione del compenso per

Progettazione 

(a+b+e dell’importo di cui all’art. 2)
	Decurtazione del

compenso per conduzione 

(collaudo e direzione lavori)

(d+f dell’importo di cui all’art. 2)

	Progettazione

impiantistica


	8%
	

	Progettazione strutturale
	12%
	

	Rilievi topografici
	2%
	


	Rilievi di edifici


	3%
	

	Progettazione di altri lavori e/o forniture.

--------------------

Progetto 

Architettonico


	20%

----------------------------------

25%
	----------------------------------------------

	Collaborazioni per restituzioni grafiche del

progetto
	5%
	

	Computo metrico, elenco

prezzi e capitolato

speciale
	10%
	

	Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (494/96)
	5%
	

	Studio di prevenzione

incendi
	5%
	

	Valutazione d’impatto

Ambientale

Su base 100


	5%
	

	contabilità

dei lavori impiantistici
	
	15%

	contabilità

dei lavori edili
	
	20%

	contabilità,

coordinatore per

l’esecuzione (494/96) e

collaudo completamente

esterne.
	
	30%

	Coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione (494/96)

------------------

Contabilità esterna


	
	10%

-------------------------------------------

15%

	Collaudo statico e/o amministrativo
	
	10%


Art. 5

RIPARTIZIONE RELATIVA ALLA PROGETTAZIONE URBANISTICA

Caratteristiche dei progetti e degli atti di pianificazione

1. I progetti da ammettere all'incentivazione del 30% della tariffa professionale dovranno avere i caratteri definiti dall’art. 93 del D.lgs n. 163 del 12/04/2006 e dovranno essere corredati degli elaborati progettuali inerenti alle specifiche categorie di opere.

2. Gli atti di pianificazione dovranno avere i caratteri e i contenuti ed essere

completi degli elaborati previsti dalla Circolare Ministero LL.PP n. 6679/69 e successive modifiche ed integrazioni e/o dalla specifica normativa di riferimento. 

3. Il piano è costituito di norma da tre elaborati consistenti in una parte normativa/prescrittiva, con la quale sono disposti i vincoli territoriali, in una parte grafica ed in una relazione descrittiva. 

4. Gli atti rientranti nel fondo incentivante sono, a titolo esemplificativo, i seguenti:

1. Piani Urbanistici Generali

2. Piano Regolatore Generale

3. Varianti al P.RG.

4. Piani attuativi di Pianificazione e Programmazione

5. Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica

6. Piani di zona (PEEP)

7. Piani per insediamenti Produttivi (PIP)

8. Piani integrati

9. Piani di recupero

10. Piani urbani del traffico

11. Programmi speciali d'area

12. Programmi di riqualificazione urbana

13. Programma poliennale di attuazione del P.RG.

14. Piano delle attività estrattive

15. Piani e progetti di bonifiche dei siti contaminati

16. Piani di risanamento dall'inquinamento atmosferico

17. Piano energetico comunale

18. Zonizzazione acustica e relativi piani risanamento.

19. Piani e progetti ambientali a valenza territoriale previsti da specifiche

disposizioni di legge.

3. Il fondo per l'incentivazione viene così ripartito: 

a)coloro che hanno redatto l’atto di pianificazione                                                                 60%

b) collaboratori tecnici alla redazione del Piano                                                                                          

30%

c) collaboratori amministrativi                                                                                                10%                             

4.Qualora un dipendente ricopra contemporaneamente più ruoli, partecipa alla ripartizione per ogni categoria corrispondente e gli spetterà un compenso pari alla somma delle singole voci secondo la tariffa professionale o a vacazione.

Art. 6

LIQUIDAZIONE RELATIVE AI PROGETTI DI LAVORI PUBBLICI 

1. Con riguardo alle fasi di progettazione e della programmazione previsti dal Codice dei Contratti e dal relativo Regolamento, per cui ricorrerà spesso la necessita’ di disporre del progetto preliminare all’atto della formulazione del Piano delle Opere Pubbliche per cui sarà necessario ricorrere spesso ad incarico interno per tale adempimento, si prevedono le seguenti ripartizioni dell’incentivo:

a. 20 % per la progettazione preliminare; 

b. 45 % per progettazione definitiva; 

c. 20 % per la progettazione esecutiva 

d. 10 % per la direzione lavori 

e.  5 % per il collaudo 

2. La liquidazione dell’importo percentuale fissato nella misura prevista dal presente Regolamento, relativa alla progettazione e commisurata al costo preventivato di un'opera o di un lavoro verrà effettuata successivamente all'approvazione del progetto esecutivo.

3. Qualora un progetto sia stato redatto al solo livello definitivo al fine di ottenere finanziamenti, la liquidazione avverrà dopo l'approvazione del progetto definitivo nella misura del 50% dell'intero incentivo nella misura fissata dagli articoli precedenti; l'importo residuo verrà liquidato dopo l'approvazione del progetto esecutivo.

4. Qualora un progetto sia stato redatto al solo livello preliminare o a fini programmatori e non avesse seguito la progettazione esecutiva o questa fosse assegnata a professionisti esterni per diversa decisione dell’organo comunale competente, si procederà alla liquidazione dell'incentivo per la sola progettazione effettuata. 

5. Le liquidazioni relative alla Direzione lavori avverranno sulla base degli stati d’avanzamento nella misura del 50% dell’importo relativo a tale incarico al superamento del 50% dei lavori, il saldo dopo il collaudo (o la regolare esecuzione) dell’opera.

6. La liquidazione degli incentivi di cui sopra verrà effettuata con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico  sulla base di un rendiconto indicante il personale che ha svolto la progettazione e/o la direzione lavori o l’atto di pianificazione e le percentuali di partecipazione dello stesso, sottoscritta dal progettista o dal direttore lavori e dal Responsabile del Procedimento e vistata dal Segretario Genarale.

Art. 7

LIQUIDAZIONI PER LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA
1. Le modalità di liquidazione sono determinate in riferimento alle diverse tipologie degli atti di pianificazione e alle diverse fasi previste, con riguardo ai valori di seguito indicati:

a) atti di pianificazione di tipo attuativo e loro varianti:

- consegna elaborati: 70%

- adozione o presentazione in Consiglio Comunale: 30%

b) atti di programmazione e pianificazione di tipo generale e loro varianti:

- consegna elaborati: 60%

- adozione o presentazione: 40%

c) atti di pianificazione, studi, programmi, analisi, non regolamentati da legislazione:

- consegna elaborati analisi: 50%

- consegna elaborati di progetto: 50%

d) atti connessi alla fase di osservazione e contro deduzioni agli strumenti urbanistici di cui ai punti a) e b) precedenti:

· atto di controdeduzione: 100%.

Art. 8

PENALI PER IL RITARDO
1.In caso di ritardato adempimento delle prestazioni, sono applicate le penalità previste dal presente articolo; tali penalità possono essere applicate solo con provvedimento motivato dell’organo che ha conferito l’incarico e per dimostrata inadempienza:penalità pari allo 0,20 per cento del fondo o della quota relativa alla singola prestazione (se frazionabile) per ogni giorno di ritardo.

2. L’organo che ha conferito l’incarico è tenuto a vigilare sul buon andamento dell’attività e a richiamare , se del caso, il ritardatario per dargli eventualmente modo di recuperare il tempo perso.

3. Le sospensioni della attività non imputabili al dipendente possono essere autorizzate solo da chi ha dato l’incarico previa comunicazione scritta e naturalmente non costituiscono motivo di ritardo.

Art.9

CORRELAZIONE CON ALTRE VOCI DEL SALARIO ACCESSORIO 
1. I dipendenti che partecipano ai gruppi di progettazione, durante il tempo assegnato o impiegato per la predisposizione dei progetti non possono effettuare lavoro straordinario per attività inerenti la progettazione.

Art. 10

ASSICURAZIONI

1.Ai sensi del comma 5 dell'art. 90 della dlgs.163/06 e successive modifiche ed integrazioni l'Amministrazione provvede alla copertura dei rischi derivanti dalla progettazione al/ai progettisti incaricati per l'intero costo della polizza assicurativa obbligatoria.

2. In virtù della Determinazione n° 10/2001 dell'Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici, l'Amministrazione provvederà inoltre a stipulare, a proprio carico, idonea polizza assicurativa a copertura dei rischi connessi alle funzioni di Responsabile Unico del Procedimento; i singoli incaricati, a propria cura e spese, dovranno poi avere la facoltà di estendere la validità di detta polizza alla colpa grave.

Art. 11

NORMA TRANSITORIA
1. Il Regolamento si applica ai progetti  redatti o affidati dalla data di entrata in vigore del presente atto.

2. Il Regolamento si applica ai progetti già redatti alla data di approvazione del presente atto quanto alla tabella di cui all’art 4 “TABELLA per il calcolo delle decurtazioni per prestazioni professionali specialistiche esterne”.

RELAZIONE TECNICA

In riferimento all’art 2 sull’incentivo per la progettazione interna si ricorda che l'art. 92 del Codice ha previsto forme di incentivazione per il personale dell'amministrazione aggiudicatrice: una somma non superiore al 2 per cento dell'importo posto a base di gara è ripartita, per ogni singola opera o lavoro tra il responsabile unico del procedimento, gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo nonché tra i loro collaboratori.

Le modalità e criteri di ripartizione sono quelli previsti in sede di contrattazione decentrata e riconfermati dall'amministrazione con proprio Regolamento. La percentuale effettiva, nel limite massimo del 2 per cento, è stabilita dal Regolamento in rapporto all'entità e alla complessità dell'opera da realizzare la ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere.

Ogni amministrazione, pertanto, è chiamata a disciplinare secondo quali criteri il fondo di incentivazione della progettazione interna va ripartito.
Sul premio incentivante la produttività è intervenuta anche l'Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici (det. 17/2/2000, n.7) secondo cui l'incentivo concerne anche la manutenzione ordinaria, ancorché non prevista nella programmazione triennale. L'Authority ricorda, inoltre, che il compenso va determinato sulla base dell'importo posto a base di gara e pertanto, così come avviene per la determinazione dell'importo dei lavori ai fini del calcolo delle competenze professionali secondo tariffa, al netto della prevista incrementazione per IVA.

In relazione all’art.3 sui requisiti del progettista interno si precisa che i progetti redatti all'interno della pubblica amministrazione (uffici tecnici delle stazioni appaltanti, uffici consortili, organismo di altre amministrazioni), devono essere firmati da dipendenti delle amministrazioni abilitati all'esercizio della professione (art. 90 del Codice). A seguito della Merloni ter è dunque scomparso l'obbligo di iscrizione all'Albo professionale per i dipendenti delle Amministrazioni pubbliche:  ai progettisti interni si richiede ora la sola abilitazione. Anche il dipendente non abilitato può però apporre la firma ad un progetto purché siano rispettati i seguenti requisiti (art. 253, comma 16 del Codice):
- il progetto non esuli dalle competenze previste dagli ordinamenti professionali (art. 52 R.D. 2537/1925 e art. 4 L. 395/1923 per gli architetti; art. 51 R.D. 2537/1925 e art. 18 R.D. 274/1929 per gli ingegneri; art. 16 R.D. 274/1929 per i geometri...);
- il dipendente fosse già in servizio presso un'amministrazione aggiudicatrice alla data del 19-12-1998;
- il dipendente sia inquadrato in un profilo professionale tecnico ed abbia svolto o collaborato ad attività di progettazione.

Quanto alla remunerazione si precisa che l'Autorità ha ricordato che, in caso di progettazione interna, la relativa prestazione dei dipendenti pubblici è resa in ragione dell'appartenenza ad un determinato ufficio (ratione officii) e non per il possesso da parte del dipendente di particolari qualità (intuitu personae): essa costituisce semplicemente una modalità di svolgimento del rapporto di pubblico impiego.

Se la progettazione interna è considerata una "modalità di svolgimento del rapporto di pubblico impiego", consegue che la relativa retribuzione va individuata "nell'ambito della disciplina normativa regolante il pubblico impiego e sulla base della contrattazione collettiva e individuale": gli incarichi svolti in qualità di dipendente, perciò, non andranno retribuiti sulla base delle tariffe professionali poiché essi ricadono nell'ambito dei doveri d'ufficio. Fra questi ultimi, tra l'altro, l'Authority ricomprende anche l'affidamento, da parte di amministrazioni aggiudicatrici a propri dipendenti, di attività di controllo sulle risorse quando da esse concesse ad altri soggetti operanti nel settore. Anche nel caso che il tecnico sia dipendente da un'amministrazione diversa da quella appaltante e di cui quest'ultima ha inteso avvalersi, la prestazione del dipendente va considerata come riferibile all'amministrazione di appartenenza e, dunque, resa nell'ordinario espletamento dei doveri di ufficio: ne consegue che, anche in questo caso, il dipendente pubblico ha diritto unicamente alla normale retribuzione ed al compenso incentivante, con esclusione di qualsiasi applicazione delle tariffe professionali.

In riferimento all’art. 10 circa la cd. copertura assicurativa l'art. 90, comma 5 del Codice riprende l'art. 17, comma 3 della legge quadro e demanda al Regolamento la definizione dei limiti e delle modalità per la stipulazione di polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione; come già previsto dalla Merloni ter (L. 415/1998), inoltre, è stato esplicitamente affermato che tali polizze sono a carico delle amministrazioni aggiudicatrici.

La norma va inquadrata alla luce dell’art. 111 del Codice secondo cui il progettista incaricato della progettazione posta a base di gara e in ogni caso della progettazione esecutiva deve essere munito di una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. Tale polizza deve coprire, oltre alle nuove spese di progettazione, anche i maggiori costi che la stazione appaltante deve sopportare per le varianti di cui all’art. 132, comma 1, lettera e (varianti dovute ad errori o omissioni del progetto esecutivo). La norma continua prescrivendo che la garanzia va prestata per un massimale non inferiore al 10 per cento dell'importo dei lavori progettati, con il limite di 1 milione di euro, per lavori di importo inferiore alla soglia comunitaria, e per un massimale non inferiore al 20 per cento dell'importo dei lavori progettati, con il limite di 2 milioni e 500 mila euro, per lavori di rilevanza UE.

PARERI D. Lgs. 267/2000 - allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto: “D.Lgs.163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. Approvazione regolamento per la ripartizione delle spese tecniche” all’ordine  del giorno della Giunta Comunale del  17.4.2012.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il sottoscritto Geom. Loris Agresti, Responsabile Area Tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 17.4.2012







                                                                                           IL RESPONSABILE AREA TECNICA

                                                                                                   f.to Geom. Loris Agresti

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto Dott.ssa Maria Grazia Fiera, Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità contabile della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 17.4.2012







                                                                                                 IL RESPONSABILE AREA 


                                                                                                   Economico Finanziaria


                                                                                                        f.to Dott.ssa Maria Grazia Fiera 

                 IL  SINDACO



                                            IL  SEGRETARIO GENERALE
         F.TO  Maurizio Semplici  


                                           F.TO  Dott. Ferdinando Ferrini
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per 15 giorni consecutivi.

Lì, 9/5/2012




                                                IL VICE SEGRETARIO 

                                                                                                                  F.TO Dott. Sandro Bardotti  

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì,  27/4/2012




                                                 Il VICE SEGRETARIO 







                                 F.TO Dott. Sandro Bardotti

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì, ________


                                                                       IL VICE SEGRETARIO 




                                                                       Dott. Sandro Bardotti

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 

[image: image1][image: image2][image: image3][image: image4]






[image: image5.jpg]